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NOTIZIE 

INTORNO AL SACRO CORPO 

DI S. MASSIMILIANO 

MARTIRE. 





Ofa affai difficile , e laboriofa Ci 
è il venire in chiaro delle vere 
antichiflìme denominazioni c'ate 
a diverfi luoghi , traile quali 

r una è quella della vetufta Pieve 

di S. Stefano uno Pane , con tutto ciò Per- 
itone intendenti afleriicono , che la voce uno 
Pane fia provenuta dall' eflerfi incominciata 
queftaChiefa fopra una mifura di terreno di 
un Pape > oggi detto un Panoro > e che da 
ciò ne abbia Tempre ritenuto il nome di uno 
Pane , detto di poi in Pane. 

Ai L* an- 
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V anno precifo , in cut fu fabbricata non 
il è potuto rinvenire , riero vandofi qaefta 
Pieve priva dalle lue antiche feritore , bensì 
credefi fondata prima dell* anno 900. trovan- 
doli nominata già Pieve nel tempo dell' Im- 
peratore Berengario I. (che foftenne tal di- 
gnità dall'anno 915. al 9-4* ) (0 in alcuni 
Spogli del Libro intitolato il Bullettone del- 
l' Arcivefcpvado, Fiorentino , efiftente nel- 
la Pubblica Libreria Magliabechiana , ove a 
carte 417. vi fi legge - . Qualiter Guidalbran- 
ius fiL Cari fendi optulit Epifcopatui Fioren- 
tino jura Jna * quae babet in Plebe veteri , ér" 
in Plebe S. Stephani in Pane &c. regnante 
Imperatore Beringario . Nel qual Libro pa- 
• rimente vien nominata in piò contratti la 
fuddetta Pieve. 

. Con la voce uno Pane., viene ancora chia- 
mata in un Iflrumento di certe donazioni 
fatte dal Vefcavo di Firenze Ildeprando a 
favore della Badìa di S. Miniato al Monte 
Tanno 1024, traile quali nomina : Eccleji* 
B. Mariae in loco Lido prope Petriolurn* 
qyod efi infra terriforium de Plebe & Ste-i 
f bani , fita uno Pane (*) . 

Molto più vi farebbe dà dire di quefta Pieve 
sì jifpetto alla fua antica ftruttura, Padrona^ 

fi) Muratori Ann. d' Italia tom. V. 
W Ughclli lui. facn tom. 3. 



ti, e altro; ma eflendovi di preferite altre 
erudite Pedone , che travagliano (opra ma- 
terie Ecclefiaftiche , non fe ne (là a dare al- 
tre minute contezze, 

Ritrovafì la medefima dittante dalla Città di 
Firenze poco più di un miglio tra la Porta S. 
Gallo.e quella del Prato paflato appunto il Pon- 
te , e Borgo detto Rifredi volgendo a mano 
delira . Ella è a fi a i ampia fpartita in tre nava- 
te , con tre Porte, che a quella del mezzo 
fopra alcuni intagli di una Corona , e Palme 
vedefi uiv Coltello fendente un Pane , rap- 
prefentante V Arme di efla Pieve , avanti la s 
quale vi è uno fpaziofo Loggiato , fotto di 
cui accanto appunto alla medefima è porta 
la Compagnia di S. Stefano . 

I Quefta Compagnia è di origine antichiffi* 

ma , poiché prima di quefta ve n* era altra 
focto il titolo della B. Vergine Maria dei 
Defco » qual miracolofa Immagine ancor di 
prefente conferva!! in un* Altare di quefta 
Pieve di diretto dominio dell' Opera di que- 

: fta Chiefa di S. Stefano . Da detta Compa- 
gnia ebbe origine la prefente principiata» 
per quanto fi legge da un loro Libro di Ri* 
cordi, Tanno 1280. col confenfo (come ivi 
dice) del Vefcovo di quel tempo (1), e con- 

A 3 fer- 

k ( 1) Nel 1 180. la Chiefa Fiorentina età privadel Vefcovo ; 

e lo fa per lo fpazio di ano) 12 , cioè dal 1 al 1 xU. 

* 
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fermata in progreflb di tempo dall' Arcive- 
fcovo Gio. Neroni nel 1470. in occafione d' 
efTere flati dal medefimo approvati i primi 
loro Capitoli , che furono poi riformati dal 
Pievano Luca Mini V anno 16 }8. coli' appro- 
vazione dell' Arcivefcovo Pietro Niccolini , 
ed ultimamente nel 1741. furono di nuovo i 
medefimi diftefi dal Molto Reverendo Prete 
Vincenzio Lenfi Curato tuttavia prefente di 
quefta Pieve, qual nuovi Capitoli furono 
fofcritti da Monfignor Vicario Giulio del 
Riccio per Monfignore Arcivefcovo Giufep- 
pe Maria Martelli in quel tempo gravemen- 
te malato, che indi a poco morì, e di poi » 
nell'anno 1742. furono ancora confermati 
dal prefente noftro illuftriffimo > e Reveren- 
diffimo Monlignore Arcivefcovo Gaetano 
Incontri ♦ 

| Anco il Pontefice Leone X. de' Medici, 
approvò quefta Compagnia con fuo Breve 
del dì 14. Agofto 15 14. e Clemente Vili, 
con altro Breve de' 20. Giugno 160$. con- 
cefle alla medefima molte Indulgenze perpe- 
tue, fra le quali la Plenaria nel giorno 3* di 
Agofto feda dell'Invenzione di S. Stefano, 
quali Brevi confervano quefti Fratelli traile 
loro scritture . 

Nell'anno 1658. fu refarcita la fabbrica 
di quefta .Compagnia , della qual cofa ne ap- 

ti , . « pa« 
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parifce anco la memoria peli* Architrave di 
una porta laterale di erta corrifpondente io 
Chiefa, leggendovilì P appretto Ifcrizione. 

* 

SOCIETAS . S. STEPHANI IN PANE FVNDATA 

A.D.MCCLXXX. 
L. MINIVS PtEBAN. RESTAVRA. 
HI. AVGVSTI MDCXXXIIX. 

Conferva!! ancora nella medefima un Mira- 
colofo Crocififlb , tenuto varie volte per di- 
verti bifogni alla' pubblica adorazione, quale 
per le continue grazie che faceva , fin nel 
1684. col confenfo dell' Arcivefcovo Iacopo 
Antonio Morigia , che fu poi Cardinale , fatto 
porre in un decente Tabernacolo , a cui nel 
1719. le fu aggiunto una Cuftodia col fuo 
criftallo a fpefe di Domenico Turchini. 

E* ftata ancora in diverti tempi quella 
Compagnia fatta abbellire da varj Fratelli , 
coli' avervi fatto dipingere le Lunette , sfon- 
do , e altre cofe in decoro della medefima , 
leggendofi ne' loro Libri di Ricordi, e Par- 
titi i nomi di ciafcun Benefattore , che nei di 
verfi tempi hanno ciò fatto. 

Non contenti di ciò quelli divoti Fratelli, e 
defiderando cofe maggiori , procurarono per 
mezzo del loro Pievano , e Correttore (big. 

A4 Ca " 
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Cavaliere Gio. Evangelia Almeni , fare qual- 
che tentativo appretto il Sommo Pontefice 
Clemente X. , acciocché il fanto Padre vo- 
lefle -concedere per la loro Compagnia un 
qualche Corpo di Santo Martire» per la 
qual cofa maneggiatoli eflo Pievano apprettò 
V Eminentiflimo Cardinale Gafpero Carpegna 
Vicario di Roma , non gli riefeì tal tentati* 
vo in vano , poiché attintoti elfo Eminentif- 
fimo T impegno i ottenne dal Pontefice di po- 
ter eftrarre dal Cimitero di Prifctlla le Offa 
di S. Maffimiliano Martire, quali con Tuo 
Breve de* 25. Ottobre 1674. ne fece un do- 
no alla fuddetta Compagnia , accettante per 
efla il medefimo Signor Pievano Almeni. 

Per dar qualche contezza ancora del Ci- 
mitero di dove fa eftratto quefto Santo Mar- 
tire , fi dirà còme Antonio Bofio nella di lui 
Opera intitolata Roma fotterranea ragionan- 
do di quefto Cimitero , nomina quivi tre Pri- 
fcille, che urta Difcepola di S. Paolo Mo- 
glie d'Aquila, della quale 'ne fa menzione 
S. Luca negli Atti degli Apoftoli , come pu- 
re in più fue Epiftole il medefimo S. Paolo; 
L' altra Prifciila fu Matrona Romana contem- 
poranea anch' ella degli Apoftoli, che fa 
Moglie di Punico , dalla quale nacque S. Pu- 
dente Senatore Romano Padre delle Sante 
Vergini Praflede , e Pudenziana ; La terza 

Pn. 
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Prifcilla vifle in tempo di S. Marcello Papa f 
della quale ne fa menzione Damafo nella Vi- 
ta di detto Pontefice , dicendo aver riftau- 
raco U Cimitero di Via Salaria nominato an- 
co avanti di erta di Prifcilla forfè dal nome 
della feconda fopranorainata , che con Pa- 
nico fuo Marito fi crede quivi fepolta . Fa 
anco riftaurato, e rinnovato quefto Cimite- 
ro da S. Giovanni I. Papa (0, e molto tem- 
po dopo lo rinnovò Adriano I. 

Anco Monfignor Boldetti (*) favellando 
delia feconda Prifcilla, aflerifce eflere ftata 
Fondatrice di qael vaftiflimo Cimitero de- 
flinato da lei, e da fuoi poderi per fepol- 
tura di tutti i Criftiani , e fpecialmente de* 
SS. Martiri, qual beli' iftituto fu ieguitatoda 
S. Praflede fua Nipote , che oltre al feppel- 
lire i medefimi, andava di notte tempo rac- 
cogliendo colle fpugne il fangue loro ove fpar- 
fo l'avevano, gettando quefto in un pozzo 
della propria Cafa a ciò da efla Santa desi- 
nato, afficurandoci di ciò diverfi Autori, 
trai quali V Abate Bemgno Davanzati nella 
di lui Moria della Bafilica di S. Praflede , e 
Cari' Antonio Piazza nell'Opera intitolata la 
Gerarchia Cardinalizia , dicendo il primo 

A 5 effe- 

(r)Anaftaf. Bibliot in Ioan. I. & Al. 
(i) Oflervazioni fopra i Cimiteri de' SS. Martiri di 
Roma a car. fi. 

X 
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eflere antichiftìma , riportando trall' altre co* 
fe un Catalogo dei Cardinali Titolari di que- 
fta Bafilica , il primo de' quali trovali un' An- 
tonio Silvano Romano neir anno 318, e nel 
Concilio di Simmaco 0) celebrato nel 499. 
li fa menzione di Celio Lorenzo Arciprete t 
e Pietro Prete di quefto titolo , che fi fot- 
tofcriflero a quel Concilio* 
• Fu (coperto il ,fopranominato Cimitero di 
Prifcilla nei tempi del Cardinale Baronio, co- 
me il medefimo attefta nei fuoi Annali Ec- 
clefiaftici (*), aflerendo anco ciò il fopracci- 
tato Monfìgnor Boldetti a carte 570, dicen* 
do eflerfi eftratti in diverfi tempi più corpi 
di Santi Martiri é 

Da quefto Cimitero adunque fu eftratto f 
come l'opra fi è detto il noftro S. Martire 
Maflìmiliano , del quale però ofcure affai fo- 
no le notizie circa la di lui Vita » e Marti- 
rio , e del tempo precifo in cui quefto Cam- 
pione di Crifto tafferie coftantemente il me- 
defimo , come pure quale dei diverfi Maffi- 
miliani fia il prefente noftro Santo , poiché 
nei Martirologio antico dato in luce da Fran- 
cefco Maria Fiorentini » oltre il trovarfi no- 
minato tatto di 26. Agofto un S« Maflìmilia- 
no con le feguenti parole: Roma in Ctmìte* 

ri* 

fi) V. Labbè Concil. &c. fob. an. 459. 
(2) Tom. 2. a car. Si. ad ao. 130. uuin« a. 



tt 

rio Natali; S. Bafilli, Maximiliant \ Quin. 
tini Martyris ire. vi fi legge in appretto, 
che il nome di Maflimiano, e Maflimiliano 
era ufato frequentemente dai Romani , per 
la qual cofa varj accennandone i diverti - 
Martirologj , diffidi cofa è il rinvenire chi 
di quelli fia il noftro Santo , e fotto di qual • 
Tiranno fofferfe il Martirio, benché alcuni 
dubitano ciò feguire nel tempo del fiero 
Imperatore Diocleziano, nella crudel perfe- 
cuzione che eflb fece contro i Criftiani ver- 
fo la fine del Secolo III , 0 fui principio del 
IV, nella quale innumerabili Santi lo fòf- 
ferfero , e fino gì* ifteflì Sommi Pontefici; 
e che dipoi quefto S. Martire lepolto fofle 
ftel Cimitero fopramcntovato , dopo la re- 
ftaurazione fattane dalla terza Prifcilla. 

Anco i Celebri Padri Bollandifti fotto il 
giorno 12. Marzo , pongono gì' atti di S. Ma-- 
miliano, ovvero Maffimiliano. Martire di Ro- 
ma, del quale però non additano il luogo 
precifo del fuo Martirio. K Martirologio an- 
tico di Adone, e quello del Cardinale Ba- 
ronio nel fopraddetto giorno 12. pongono. 
Roma S. M ax imi li ani , al. Marni li ani Marty- 
ris ; e il^Baillet nelle Vite de' Santi fotto C 
ifteflb giorno .deferive la Vita di un S. Ma- 
miliano , o Maffimiliano. ' v 

li ?. Mabillon in tom. 4. Analcffa a c* s*** 

ri- 
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riporta gl'atti di S. Maffimiliano morto a n, 
Marzo negl'anni di Crifto 29 j., che fono 
anco riferiti dal P. Teodorico Ruinart (1), 
nei quali fi vede, come efTendo egli Solda- 
to, e coftumandofi allora far portare al col- 
lo a guifa di collana a tutti i foldati Novel- 
li un certo regnale di Piombo , voleva Dio- 
ne Proconfole far portare anco a Madimilia- 
tio Tifteflo fegnp , ed avendo coftantemente 
ricufato ciò fare , traile altre cote le rifpofe • 
io fon Criftiano 9 non mi è lecito portare al 
tolto quefto piombo dopo il J alutar fegno del 
mio Sig. Gesà Crifto Figliuolo di Dio vivo » 
the tu non conofci , il quale è morto per la 
mojlra jalute , che Dio ha dato per i noftri 
peccati • Lui ferviamo noi tutti Criftiani . 
Lui feguitiamo Principe della Vita ; Autore 
della falute , per la qual rifpofta , e per altre 
limili Io fece uccidere in età di anni %ì. 
inefi 3 9 e giorni 18. 

Egli è certo , che il fopraddetto Santo 
fofTrì il Martirio in Roma , poiché i Confoli 
Tufco, ed Anulino, e Dione Proconfole 
rammentati nei fuddecti di lui atti erano in 
Roma» ;ome fi ha dai Fafti Confolari, e 
dal tomo fecondo degl' Annali del celebre 
Muratori . Un fol dubbio pare efTervi, che il 
noftro Santo pofTa effer queli' iftefTo , di cui 

il 

fi) Afta Martyrum a car. 162» 
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il Matrillon % e il Ruinarc ne riportano gl* 
acci i dal leggeri! nei medefimi che una tal 
Matrona nominata Pompeiana lo facefle con- 
durre in Cartagine • il che fé vero fofle egli 
non farebbe V ifteflb , ma ficcome nelle Sacre 
Morie fi leggono diverfe traslazioni di Santi 
Martiri (lati riportati in varj tempi in Ro- 
ma , così non farebbe fuor di ragione , che 
anco a quefto le fofle toccata l'iftefla forte. 
Parimente il medefimo Ruinarc a c. 543. in 
una nota di alcune gemme , o vogliam dire 
Reliquie , che S. Gregorio Magno mandò in 
dono alla Regina Teodolinda , tra quefte vi 
è nominata quella di S. Maflimiliano, che fi 
puoi credere fofTe di quefto ifteflò Santo 
Martire, 

Siamo però certi quefte non edere le offa 
di un Santo col puro nome appoftole dal 
Sommo Pontefice , come più volte avviene » 
ma efiere le proprie del Santo Martire Maf* 
fimiliano accompagnate da un vafo del fuo 
fangue fegno certifiìmo di fanto martirizza- 
to , e dalla cartella col di lui nome , che ri- 
ma fe in Roma; ma come che lo fcrivere sì 
fatte macerie di tempi tanto lontani , ila co-* 
fa da penfarfi maturamente, e farvi» oltre 
ai neceflarj rifcontri , molte oflervazioni ì 
fcrvirà fol tanto 1' aver' accennato il Co- 
pra efpofto di quanto fopra ciò ne vien ri- 
feri. 
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ferito dai var j autori , non avendo potuto 
nella ftrettezza di pochi giorni, nei quali po- 
fte fi fono affieme le prefenti brevi notizie f 
trovarne maggiori, e più certi documenti, e 
foltanto V unica principal mira è ftata di dar 
contezza della Solenne Traslazione di quelle 
Sante Ofla fcguita nel 1674, e 1675 , come 
qui fotto fi dice . 

Anpena adunque faputofi dai Fratelli della 
medefima la lieta notizia dell' ottenuto pre- 
riofo dono del Sommo Pontefice , tutti alle- 
gri , e feftofi penforpno di ricevere tal fante 
Ofla con quel maggior decoro fofle loro pof- 
fibile, per la quai cofa fattole condurre in 
Firente , dove giunte furono da Monfignore 
Aleflandro Pucci Vicario Generale per V Emi- 
nentifGmo Cardinale Francefco de* Nerli Iu- 
niore Arcivescovo di Firenze *riconofciure 
focto dì 5. Dicembre 1674. l'autentiche alla 
prefenza del Reverendo Prete Lorenzo Bot- 
seghi, e del Signor Dczzi Cittadino Fioren- 
tino Teftimoni a tal recognizione , dopo di 
che furono le medefime facre Ofla condotte 
nel Convento dei Molto RR. Padri Cappuc- 
cini a Montui , nel qual luogo dal Dottore 
Zamboni Maeftro d* Anatomia del Regio Spe- 
dale di S. Maria Nuova ne fu formato lo Sche- 
letro naturale , e pofto nella Cafla con un vafo 
del fuo Sangue fecco , come alprefente fi vede • 

/ StìC 
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Stiede qgefto Santo Marcire nel fuddetto 
Convento fino al dì primo Maggio 167$ , nel 
qual frattempo fi difpofero i Fratelli al ri- 
cevimento di efso, per il che fatto pre- 
ventivamente preparare con magnifico ap- 
parato la jChiefa di S. Stefano, fi portarono 
- nel fopraddetto giorno proctfiionalmente a 
prendere tal preziofo Corpo, accertandoci 
di tutto jìfeguìto T appretto memoria eftrat- 
ta dal loro Libro di Ricordi a c. 6. cioè . 

* 

Adì 25. Ottobre 1674. 

„ L' Eminentiflimo Cardinale Gafpero Car- 
„ pegna Vicario di Sua Santità, donò alla no- 
„ ftra Compagnia, ed al Sig. Pievano Almeni 
„ Correttore il Corpo del gloriofo Martire Maf- 

fimiliano aflieme con altre Reliquie (quali fi 
>, fupponè fodero prefedal detto Sig. Pievano) 
,, come apparifee dall' Autentica del detto Car- 
„ dinaie, ed il dì $. Dicembre del medefimo 

anno furono riconofeiute nelT Arcivefcovado 
„ Fiorentino dall' llluftrifs. e Reverendifs. Sig* 
, t Alefsandro Pucci Vicario Generale Fiorenti- 
„ no per V Eminentifs. Cardinale Francefco 
», Nerli , e confegnato il folo Corpo di S, Maf- 
„ fimiliano al noftro Sig. Pievano fuddetto per 
„ la noftra Compagnia, con facoltà d'efporlo 
„ alia pubblica venerazione» come feguì con 
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„ folennifTima pompa nel dì primo Maggio ira- 
„ mediatamente fafsegaence con i due giorni 
„ apprefso, efsendo ftato portato a quefta Pie- 
M ve proceflionalmente dalla Chiefa de* RR. 
„ PP. Cappuccini ( dove dall' Eccellentifs. Sig. 
f , Dottore Zamboni il Vecchio erano (late di- 
„ fpofte, e legate a* fuoi luoghi l'ofsa del S. 
f , Corpo , come al prefente fi vede ) . Neil' ar- 
„ rivo a quefta Pieve fu fatta una falva di cento 

Mortaletti . Il Sig. Antonio Giorgi del Ponte 
„ Rifredi foprintefe con fomma attenzione alla 

detta Fefta , ed a tutte l'altre fpefe, che vi 
„ Infognarono, cioè la Cafsa dove ripofa il glo- 
f| riofo Corpo, con gli ornamenti che vi fono 
„ fopra , qual; fpefe ( comprefa ancora quella 
„ della graticola del noftro Altare ) arrivarono 
„ alla fomma di ducati 406. ec. 

E poco più fotto leggefi altro ricordo , 
• come apprefso • 

Nell'Anno \6ii. 

», Riconofcendo li noftri Fratelli , che la Caf- 
9t fa, ed il Corpo di S. Mafsimiliano pativano 
nel tenerli fotto V Altare , dove dopo la fo- 
lennifsima efpofizione, erano flati collocati, 
h li cavarono, e li pofero dietro la tavola 
„ dell* Altare , dove fono di prefente . 

Dopo lo fpazio di anni 43. dell'ottenuto 

facro 
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facro dono , nei giorni 5 . 6. e 7. Giugno 1718, 
Solennità della Pentecofte furono le ofla di 
quello Santo Martire efpofte alla pubblica a- 
dorazione nella Pieve magnificamente appa- 
rata col difegno dell' Architetto Vittorio Bar- 
bieri, eflendo (lati a tal fine eletti 12. Fe- 
ftaioli, il tutto ricavandoti dall' appreflb loro - 
ricordo in detto Libro a e 9. 

V Anno 1718. 

„ Nelle tre Fefte della Pentecofte fu tenuto 
10 efpofto nella noftra Pieve con folenniflima 
„ pompa il Corpo del noftro Gloriofo Martire 
„ Maflimiliano • Il primo giorno fu cantata la 
„ Mefsa con Mufica, e Zinfonìe, e fimilmen- 

te il Te Deu?n V ultimo giorno . Il difegno 
„ dell' Apparato , ed Altare fu fatto dal Signor 
w Vittorio Barbieri Architetto Fiorentino, al 
», quale per le fue fatiche furono dati 10. du- 
„ cati. La fpefadi tal feda , eccettuate le Mefse 
„ fu di feudi 149. 3. 13. 4« di detta fomma fa 
„ mefso aflìeme feudi 85. 1. 2. 8. dall'offerte 
„ volontarie , che fecero li Fratelli di noftra 
», Compagnia divoti di sì gran Santo « ficchò 
„ reftò di voto feudi 64. 2. io, 8. quali furon 
„ pagati del proprio da numero 12. Feftaioli 

eletti dal noftro Sig. Correttore , Governato- 
„ ce , e Ufiziali quali furono gli apprefso no* 
n tati, cioè* w * 

* 
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„ i. Rev. Prete Santi di CailoGori. 2. Sig. 
„ Ginfeppe del Sig. Antonio Giorgi . 3. Filippo 
fi di Gerì Gori- 4. G10. Batifta di Piero Mafsai* 
>, 5. Domenico di Piero Turchini . 6. Salvadore 
,, di Francefco Picciuoli. 7. Ruberto di Carlo 
„ Gori. 8. Gio. Batifta di Andrea Seivi . 9. Gab- 
briello di Baftiano del Granchio. 10. Giufep- 
», pèdi Baftiano del Granchio . u.BartolommeO 
di Iacopo Baffi. 12. Gio. di Iacopo Baffi. 

Scorfì di poi eflendo altri 40. anni, fu dal 
Molto Reverendo Prete Vincenzio Lenfi 
Curato , col confenfo dell' Illuftriflimo Sig. 
Cavaliere Andrea Migliore Migliorucci, al 
prefente degniifimo Pievano di quefta Chie* 
fa , e Correttore della Compagnia , promof- 
fo ai Fratelli di rinnovare la memoria di que- 
fto Santo con efporlo all'adorazione, la qunl 
cofa fu fubito approvata dai devoti , e pii 
Confratri , per il che fattene le debite iftan- 
ze ali* Illuftriflimo, e Rcverendiffimo Mon- 
fignore Arcivefcovo Noftro per averne le 
licenze opportune, e per poter fare ador- 
nare il facro Corpo decorofamente , fopra 
che ottenutone il di lui confenfo , qaefti 
mandò nel dì 24. Febbraio 1758. alla Pie- 
ve di San Stefano il Signor Cancelliere Leo- . ^ 
nardi ad aprire la Cada del Santo Mar- 
tire , dal quale ^rima furono rifeontrati i Si- 
gilli imprelfi nella Cafla , e riconofeiuto Pi- 
» den* 
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dentità del S. Corpo , ne fece rogito , aven- 
do di poi ordine di Monfignore Arcive- 
fcovo lafciato le chiavi del Depofito dove 
Ila riporta la Cada al fopraddetto Sig. Pie-' 
vano , acciò potette farlo ornare , come in 
lequela fu fatto dal Sig» Carlo Falchini . 

Deftinorono per tanto i Fratelli di far fimi! 
fefta nei quattro primi giorni di Maggio 1758» 
per la qual cola diedero V ingerenza ed or- 
dini opportuni per far la medefima al Signor 
Gio. Francefco Carrarefi ingegnere , quale 
aflìeme col Sig. Gaetano fup figlio hanno da- 
to tutto il difegno , e impiegato le loro per- 
fone neir ordinare tutti i lavori perciò ne- 
cefl'arj, eflendo il tutto riefcito di ottimo 
gufto , e magnificenza . 

Per affiftere all' altre cofe neceflarie per 
tal fefta furono ancora fatti diverti Feftajo- 
)i , trai quali ne deftinorono quattro per ca- 
pi 1 e fono t Sigg. Michele Paradifi , Giusep- 
pe Lenfi , Geremia Cianchi , e Giufeppe del 
Buono, 

Nei fopraddetti tre giorni verrà decorata 

tal Fefta con Mefle , e Vefpri in Mufica , e 

da eloquenti Oratori verranno recitati dotti 

Panegirici in onore di eflo Santo Martire , e 

dipoi nel dì 4. Maggio Feftività dell' Afcen- 

fione del Signore farà fatta con detto Sacro 

Corpo una Solenne Proceflwne coir intera 

yen. 



vento di tutte le Compagnie dei Piviere , 
dopo di che verrà riporto il medefimo San- 
to Martire nel fuo luogo in Compagnia . 

Quello ©oriolo Santo , che da tanti fecoli 
gode il premio della di lui Eroica Coftanza 
nel foftenere la Santa Fede Cattolica , fi è 
Tempre dimoftrato fin qui difenfore di tutte 
te adiacenti Campagne , e lo farà per Tempre 
con fpargere in larga copia le grazie a eia- 
fcun devoto che a lui ricorre , ficuriflimi o- 
gnuno di ottenerne per di lui mezzo ogni a- 
iuto in quefta vita , per poter indi aver 
quella di godere affieme eoa lui la Celeft* 
Gloria . - 
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